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POLITICA INTERNA 

Ciriaco De Mita a Madrid II deficit pubblico frana, 
«Non ho accusato le Camere però «tutti i governi 
ma osservo che esistono hanno accumulato fin qui 
leggi in lista d'attesa» ritardi imperdonabili» 

«I contrasti ci sono 

• . t v , % 

"' • i 
">• /L'incontro di 
j . , , : iena Madrid 

'; ' ' " presidente del 
, >. ^ Consiglia 

v Ciriaco De 
Mita e il 

•Non ho mosso accuse al Parlamento, ho fatto una 
constatazione: che di fronte alle Camere giacciono 
da tempo provvedimenti in attesa di approvazione». 
Da Madrid, De Mita torna cosi sulla polemica che lo 
ha opposto a Nilde Jotti (la incontrerà domani). 
Poi, ribadisce la sua posizione sui tagli e, seduto di 
fianco a Gonzalez, dice che in Italia <'è chi utilizza 
di problemi solo per fame motivo di contrasto». 

OAL NOSTRO INVIATO 
F U M I C O «UWMICCA 

• • MADRID, Sul pianoforte la 
aua foto a colori, sulla tastiera 
uno spartilo di Bach. Nella 
splendida sala dell'ambascia
ta d'Italia a Madrid. Ciriaco De 
Mita strìnge tarmano a diplo
matici e funzldnarl. Sono le 
10.30 del mattino e Di Rober
to, l'ambasciatore, ' porge al 
presidente una coppa d i 
champagne, «SI, forse * presto 
per un brindisi - dice -. Ma ci 
terremmo molto a farlo con 
lek "Solo un goccio - rispon
de De Mila -. Perché altro che 
presto,., A quest'ora c'è genie 
che dorme ancora». 

Deve incontrare Feline 
Qonzalcz a mezzogiorno. Poi 
pranzare con Juan-Carlos, il 

re. Quindi, partire perUsbona 
e vedere In serata Cavaco Sil
va, Un tour de force, per De 
Mita, questo viaggio in Spagna 
e Portogallo lina cavalcala 
che non basta, pero, a scac
ciar via il fantasma di ciò che 
k> attende quando tornerà in 
Italia, Un governo che scric
chiola in maniera sinistra. La 
•guerra dei tagli» alla spesa 
pubblica tutta da fare. La De 
che pare abbandonarlo. E 
quella insidiosa polemica, 
poi, che lo ha contrapposto a 
Nilde lotti, l'accusa alle Came
re di frenare l'azione, del go
verno. »l deputati non passa
no il loro tempo a rigirare i 
pallici», ha replicato secca
mente la lotti. E per De Mita, 

che domattina vedrà il presi
dente della Camera per un 
necessario chianmento, po
trebbe profilarsi un problema 
in più. Ma perche, allora, 
quell'attacco ai Parlamento7 

•lo non ho mosso nessun 
attacco lo ho fatto una con
statazione», dice mentre fanno 
cerchio, intorno, i rappresen
tanti della comunità italiana 
venuti in ambasciata a salutar
lo »La constatazione è che di 
fronte alle Camere giacciono 
ancora provvedimenti del go
verno che attendono da lem,* 
pò di essere approvati». Nien
te attacchi, dunque Però De, 
Mita insiste: c'è qualcosa, nel ' 
funzionamento del Parlamen
to, che non va. Pare non slip- ' 
ratio il dubbio che l'impasse' 
di cui parla possa essere il 
frutto di una nforma del Parla
mento monca, anzi, più che 
monca ndotta dalla maggio
ranza all'inutile prova di forza 
sul voto segreto. Uno stallo 
frutto di un errore. «Se errore 
c'è stato - replica - forse è 
slato addirittura quello di pro
cedere alla riforma della Fi
nanziaria, SI. Che dire, altri
menti, visto che non si riesco, ' 

no ad approvare nei tempi 

Erevisti dal governo nemmeno 
i leggi di accompagno7» 
In mezzo alla piccola folla 

che nempie l'ambasciata. De 
Mita pare cancellare quella 
che era stata l'idea di una n-
forma vera del Parlamento- il 
bicameralismo, le sessioni di 
lavoro, le corsie preferenziali 
per i provvedimenti urgenti. 
Ed è come se avesse addinttu-
ra dimenticato la lunga lettera 
che, nella primavera scorsa, 
indirizza ai presidenti di Ca
mera e Senato. Il mio gover
no, scrisse, non" sarà come gli 
albi: sr-Impegna a (renare la 
valanga dì decreti, «li mio go
verno - si difende .De Mita -
sta .ricorrendo-ai decreti solo 
in caso di provvedimenti dav
vero urgenti. Nella lettera a 
lotti e Spadolini promisi che 
non avrei npresentato i decre
ti bocciati Questa promessa, 
io l'ho mantenuta. E forse l'er
rore è stato quello di non scri
vere un'altra lettera ai due 
presidenti >. Una lettera nien-
t'affatlo polemica, chiariscono 
i suoi collaboratori Una lette
ra per dire che è venuta l'ora 
di andare avanti nella riforma 
del Parlamento. Di più, perù, 

De Mita non vuol dire. Sui ta
gli npete la linea nota* o la 
spunta, o saranno il capolinea 
del suo governo. «Ma niente 
polemiche - aggiungono gli 
uomini del suo staff - . Perché 
lui non fa come qualcun altro, 
che appena si allontana dall'I
talia non perde occasione per 
napnre la bagarre*. 

D'altra parte è ora, è quasi 
mezzogiorno, e via nel traffico 
impazzito di Madrid, allora, 
per raggiungere Gonzalez alla 
Moncloa. Il premier spagnolo 
è già II, nei giardini della sua 
residenza Accoglie con cor
dialità De Mita. Passeggiano a-
lungo Ira rnandorli, ciliegi e 
peschi già in fiore «Il giardi
naggio - gji confessa il presi
dente italiano - è una mia 
grande passione». Poi, i due si 
ritirano nello studio di Gonza
lez e un'ora dopo eccoli in sa
la stampa sotto le luci della tv 
E la programmata conferenza 
che chiude la parte ufficiale 
della visita italiana in Spagna 
Comincia Gonzalez Parla di 
identità di vedute Ira Italia e 
Spagna, manifesta grande 

•soddisfazione. Anche Ciriaco 
De Mita pare sereno. Finche 
la prima domanda di un gior

nalista italiano quasi lo gela 
Presidente - gli vien chiesto 

- lei in Italia naviga in acque 
difficili, poi parte per l'Europa 
a stringer patti ritiene di esse
re credibile quando va all'è- ' 
sfero7 De Mita resta di sasso 
Prende flato, poi risponde. 
•Vede, potrei rovesciare la do
manda ..». Dice che all'estero 
«i problemi italiani sono visti 
in un'ottica diversa». Poi, ac
cusa- -Molte delle nostre diffi
coltà nascono dal tatto cheJ 

manca un equilibrio politico 
forte, e allora i problemi ven
gono utilizzati come motivo di 
contrasto SI, un problema ve
ro noi l'abbiamo- e quello del 
dissesto della finanza pubbli-. 
car Ma non è di .oggi. E su di 
esso tulli i governi italiani han
no accumulalo ntardi imper
donabili Poi, e strano: penso 
ai nmedi, ai tagli alla spesa, 
per esempio. Quando il gover
no non interviene, si denuncia 
il ritardo. Quando prova a fa
re, lo si accusa di frettolosità». 

De Mita si difende, ma la 
conferenza stampa pare se
gnata. Anche qui, lontano da 
Roma, sul presidente toma i l , 
fantasma di una situazione, 
politica che frana. Gonzalez, 

che in Spagna e in una situa
zione non molto migliore, lo 
aiuta: «Noi abbiamo dell'Italia 
una immagine molto più posi
tiva di quanto scrivano i gior
nali a Roma Devo dire a De 
Mita di non preoccuparsi, nes
suno è mai profeta in patria». 
Ma non è che serva a consola
re molto. Il presidente sperava 
di raccogliere consensi per 
una missione all'estero che ha 
confermalo -l'identità di vedu
te» tra Italia e Spagna su pro
blemi che vanno dal futuro 
dell'Europa agluntervenU per 
consolidare la democrazia in 
America latina. E invece ecco
lo sotto l'ombra lunga di un 
governo che pare in procinto 
di crollare. Alla Une, sconsola
to, commenterà- «Tutti dicono 
che Italia e Spagna sono paesi 
con problemi assai simili. Al
lora, nolo: io in Italia faccio 
un accordo con i sindacati 
per la restituzione del fiscal 
drag, ed i giornali mi critica
no Poi vengo qui e leggo che 
a Gonzalez i giornali consi
gliano proprio una decisione 
cosi» Insomma, è proprio 
strano il mondo. E lentamente 
s'avvia alla Zarzuela, dov'è ad 
aspettarlo Juan Carlos, il re, 

I tagli del ministro: ticket sulla diagnostica e 90mila lire per tre giorni d'ospedale 
L'ipotesi di condono immobiliare. Dal Psi nuove critiche al. «piano» di palazzo Chigi 

una L» sui ricoveri 
Anche questa settimana potrebbe scorrere senza 
nessun riscontro concreto agli appelli del presidente 
«jel'Ccmsiglio.per il «rigore» e i\ «risanamento», Ieri è 
s*taja confermata la'notizia di un imrriinefvte «condo
no" unmobiltare», ma .ìli ministro delle Finanze-Co-' 
lombo, in Portogallo con De Mita, lo licenzierà, pro
babilmente, la prossima settimana. Slitta anche l'ap
puntamento politico, il Consiglio di gabinetto. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA I tecnici lavorano 
nel chiuso del Palazzo, ma 
luori si moltiplicano gli strali 
lanciali proprio da coloro 
che dovrebbero,.renderne 
concreto 11' lavoro. Ieri II co
mitato di esperti che, qualche 
Settimana la, ha consegnato 
a De Mila II ramoso docu
mento sul «tagli» ha discusso 
per buona parte del pomerig
gio,'insieme al segretario ge
nerale d i palazzo Chigi An
dre» Mantella,! tornato dal 
Portogallo La situazione è 
cosi stagnante, che anche il 
ritorno anticipato d i Manzella. 
da Lisbona e diventata una 
notizia., E sempre, .ieri, , le, 
agenzie hanno .rilancialo" 
un'Intervista di Carlo Dopai 
Caltin che ne azzera, in par-
lenza, le conclusioni. Il piano 
idi De Mila, per il ministro del
la Sanità, >e un pasticcio» e ì 

tecnici insediali a palazzo 
Chigi sono «signori» che non 
capiscono niente. M a * tutta 
qui la guerra?,A nicchiare sul 
risanamento demitiano sono, 
prima d i tutto, gli alleati dei 
P»ì.-

I l condono contea». -Il 
•condono Immobiliare» t i fa
rà, probabilmente la prossi
ma settimana. Sul testo di 
questa sanatoria dalla quale, 
indirettamente, i l governo 
spera anche di trarre una revi
sione d i fallo del catasto, 
sembra non ci siano conflitti, 
né fra I ministri ne tra le forze 
politiche. Ma i l ministro delle 
Finahze,"nolo iper i suoi te
stardi punti di'vista, non ha 
gradito che gli losse spiattel
lato da un vertice della mag
gioranza, e lo vuole riscrivere. 
Poco cambrerà, solo qualche 

dettaglio, ma al mjnistero non' 
sono ancora pronti. Si tratte^ 
rà, comunque, di un decretq 
d i pochi articoli; metterà, i n 
regola, .««almeno lenteriicH 
mettere in regola, i contri
buenti che non hanno"de-
nunclalo le case di loro pro
prietà, Riguarderà le dichiara
zioni Irpef e llor dal 1984 al 
1987, che si potranno correg
gere senza interessi, sovra!-
tasse, né sanzioni, Le tasse ar
retrale si pagheranno almeno 
in due rate. Sei mesi dopqjf l 
condono, il governo incari
cherà i Comuni, inviando liste, 
degli immobili tassati, di con-, 
bollare la mappa delle,abita-, 
zìoni del proprio territoriali 
Cosi formulato, é il punto che 
ha più irritato Emilio Colom
bo: i l ministro ha chiesto (in 
rrììhimo 'di tempo per c o n 
certare - come ha detto - le 
modalità di attuazione insie
me con i Comuni».' 

Contratti «otto let to. Il 
consiglio di gabinetto.' se sì 
farà, sarà tutto - o principal
mente - sullo spinoso proble
ma dei contratti scaduti .nel 
pubblico impiego. Chiesta da 
Paolo Cirino Pomicino, Mini
stro della Funzione pubblica, 
la riunione dovrebbe servire a 
trovare il consenso politico 

ad un'operazione che in ogni 
caso creerà problemi al 'go
verno Il «risparmio* nel pub
blico. impiego, consiste in un 
•tetti»: l'uno per tentQin più 
dell'inflazione, ha scntto il 
ministro del Tesoro Amato 
nel suo «piano di rientro», 
quandoTinflàzforie era (pro
grammata) al 4%. Ma ora che 
viaggia oltre i l f i * e le previ
sioni sono ancor» pio pessi
mistiche? Qualcuno dice che 
la restituzione, seppure tardi
va. del lisca! drag, dovrebbe 
servire d a . consolazione. Il 
consiglio d i gabinetto.potreb-, 
be anche essere iconvocato 
per venerdì! prima del Cona-
gltodei ministri.' '-

Sanità ntto muta. Il mi
nistro Donai Cattin ha rivedu
to é corretto lancetta d i pa-~ 
lazzo Chigi per j tagli alla sa
nità, prevedendo ' dichiara a 
•Famiglia Cristiana» - che si 
debbano pagaie il tnplo le 
pnme tre giornate, di ricovero 
in ospedale (90mlla in lutto). 
Donat Cattin fa poi uno scon
to di mille lire, rispetto al pia
no De Mita, per rutti gli altri 
giórni: da'1 Orbita a>9mlla lire. ' 
E poco imporla che - c o m e 
ognuno sa - dipenda da tut
to, meno che dal malato, il 
periodo d i degenza in ospe

dale. popò l'Aids «facile» e 
l'aborto «facile», il ministro ha 
scoperto -i ricoveri facili» Do
nai, Caiun nprppgne . - l i e t o 
sulla d iag in ica , g l'aumento, 
della-tassa'sulla ricetta da 
2.000 a 3 000 lire luna. Infine, 
il ministro della Sanità vuole 
•tagliare i posti letto in so
vrannumero» e far pagare 
•contributi più salati» in pro
porzione al reddito. 

Le proposte sui ticket, se
condo l'ipotesi di palazzo 
Chigi, saranno emanate per 
decreto alla vigilia delle va
canze pasquali, ma nel Con-' 
sigilo dei ministri (che po
trebbe svolgersi mereoledì 22 
marzo), insieme ai decreti ur
genti ci sarebbero i disegni di 
legge -di nforma». Quella del
la sanità prevede una parziale, 
privatizzazione, quella della 
previdenza Haumento dell'età 
pensionabile e del periodo 
utile, per, chiedere la pensio
ne Ma sui tagli, 'ha'ribadito 
len il responsabile economi
co del Psi, Francesco Forte, 
non c'è solidanetà nella mag
gioranza. Forte bolla il piano 
De Mita con parole di sovrana 
indifferenza!" «Mi' seqibra u h 
insieme,di proposte cosi ge
neriche,che Chiunque avreb
be potuto formularle in una 
decina d i minuti» 

Del Turco: 
franamento 
occasione 
della sinistra. Ottavino MI 'Turco 

••ROMA. Per Ottaviano Del : 
Turco, numero due della Cgi l , , 
la sfida del «risanamento* del-
lar linanza pubblica va colta 
pienamente dal sindacato e . 
dalla sinistra come «terreno'-
ptù idoneo per Immaginare' 
uria grande alleanza nformi-
sta». Il leader sindacale é in- ' 
tervenuto ieri al direttivo della 
Cgil rivolgendo un messaggio' 
esplicito alle forze politiche,, 
dplla sinistra. Per Del Turco" 
non deve essere<sottovalu(alo ' 
•l'elemento di debolezza co;,, 
statuito dalla precarietà degli.' 
equilibri politici attuali» De, 
Mita e Amato, prima di rivol
gersi al sindacato, dovrebbero 
mettere d'accordo i loro colle
ghi di governo, dice il dingen-
te della Cgil, che giudica il ter- -
reno-dél risanamento un'oc-*' 
casione per il sindacalo- per 
proseguire la battaglia sulla ri
forma fiscale e per «partecipa

re con un vasto arco di Ione 
politiche alla grande battaglia 
per nformare e.rinnovare lo 
Stato» «Dobbiamo sapere -
afferma ancora Del Turco -
che lungo questa strada si 
aprono possibilità, fino ad ora 
mai praticate, d i protagoni
smo politico e d i rinnovato 
impegno in difesa di interessi 
di milioni di'persone che noi 
rappresentiamo». Anche il se
gretario dèlia Uil Benvenuto 
rèplica 'polemicamente a|. 
•'•appello'»' per i tagli di De Mi
ta «I partiti, e specialmente 
quello de) presidente del Con
siglio, pnma di parlare di tagli 
incon ' rionali alla spesa pub
blica, dovrebbero dare un ta
glio alle spese clientelali e as
sistenziali, a partire da quelle 
nel Sud De Mita deve affron
tare sul seno coi sindacati il 
problema dell'efficienza del 
sistema pubblico». 

Gianni Ferrara: 
«Ecco perché 
il governo 
deve accusare 
se stesso» 
•Un governo che non usa i poteri che reclama e che il Pah 
lamento gli ha conferito è un governo incapace». Lo ha det
to il comunista Gianni Ferrara (nella foto) rivolto al mini
stro Antonio Meccanico ten mattina in commissione Affan 
costituzionali, a Montecitorio, a proposito dell'attuazione 
della legge sulla presidenza del Consiglio. Riprendendo le 
recenti accuse di De Mita alla funzionalità del Parlamento, 
Ferrara ha denunciato i l fatto che «a sette mesi dal varo del
la legge di riforma, l'esecutivo non ha saputo utilizzare nes
suno degli strumenti che la nonnativa gli ha offerto per ga* 
rantire unità di indirizzo, rapidità di decisione, potestà di dJV 
lezione del presidente del Consiglio, capacità di attuazione 
del programma di governo». 

Capita (Psi): 
De Mita 
era finito 
già da due anni 

«De Mita non è caduto al 
congresso dell'Eur, dove ha 
semplicemente consegnalo 
lo scettro e le bandiere, ma 
aveva già perduto la guerra 
da più di due anni, da quan
do il disegno bipolare Dc-

• » » " » » » » » » ^ » » » « Pei, su cui aveva ostinata
mente puntato, é stalo liqui

dato dagli eletton». Lo afferma il capogruppo socialista di 
Montecitorio Nicola Capri» in un articolo che compare sul-
l'«Avanlii» di oggi. Quanto a Foriani, «gli sa - scrive Capria 
- che il rapporto positivo con i socialisti passa attraverso 
l'accettazione, da parte democristiana, della possibilità, 
non solo teorica, di un progetto di alternativa Impernialo su 
un dialogo sempre più stringente tra Psi e Pei, un dialogo 
nella chiarezza però fuori dai doppi fondi lessicali e sostan
ziali nei quali resta ancora avviluppato il nuovo corso co
munista». 

Pat tO f e d e r a t i v o ? Il sasso lanciato da Pannella 
AHiccImn» c o n l a s u a conferenza slam-
ruuNi-i-v. p a in CU| n a accusa|0 || 5^. 
é U n a P r o s p e t t i v a gretano liberale Renato Al
l u n a •••• S M U M J Ì » lissimo di aver compiuto 
I l O n U n a C C O n i O una clamorosa retromarcia 

sull'ipotesi di un patto fede
rativo Pll-Pri-Pr per le prossi
me elezioni europee, ha 

«mosso le acque. Altissimo ne ha fatto cenno, seppur fuga
cemente, aprendo la Direzione di ieri a na Frattina «Quan
do proposi l'ipotesi di un patto federativo - ha detto - mi 
riferivo a qualcosa di cu) bisognava mettere in moto il pro
cesso, non a un'alleanza da stringere subito. Se Pannella 
sostiene questo dice i l falso». Il segretario liberale ha ag
giunto di «star ragionando» col Partito repubblicano sulla 
«possibilità di un documento e di iniziative comuni per dar 
vita a un'operazione che non sia meramente elettoralisti
ca'. 

Immediato 

«Entro aprile 
la legge 
sulle sette nuove 
province» 

I sindaci dei sette centri de
stinati a diventare capoluo
ghi di provincia hanno chie
sto ai gruppi parlamentari 
dei maggiori partili d i rispet
tare la prevista scadenza di 
aprile per il varo della legge. 

— • > • . • _ • _ _ l pnml cittadini di LodlTfti-
__ . mini, Prato, Biella, lecco, 
Crotone e Verbania hanno anche chiesto che sia scongiu
rato i l •rischio» di legare questo provvedimento alla rilòrma 
delle autonomie, perché in tal modo salterebbe la possibili
tà di istituire I nuovi enticon le amministrative del 1990. 

I «miglioristi» 

per noi non c'è 
attenzione 

I soci dell'associazione •Pie
tro Calamadrei» che hanno 
tenuto la loro assemblea 
nella sede del Consiglio re
gionale toscano si mterroga-
no sul loro luturo.,«lllr»*nno 

' fa - ha detto il presidente 
••••»•»•»»»»»••••••»»•••»••••»•••••••• Ennio Di Nolto - la nostra 

iniziativa fu accolta da gnda 
d entusiasmo, ora suscitiamo un'attenzione guardinga, 
quasi con un'ombra di sospetto», Franco Camarlinghi ha 
proposto che l'associazione muli la propria attività rliomiu-
lonoo II manifesto dell'associazione e rivolgendolo in mo
do definibile a coloro che non vogliono o non possono più 
lare politica nei parafi della sinistra. 

Ieri a Roma 
l'ultimo saluto 
al compagno 
Giuseppe Ossola 

Una piccola folla di compa
gni e di amici ha salutato le-
n per l'ultima volta Giusep
pe Ossola, prestigiosa figura 
di militante comunista, 
spentosi domenica a Roma 

- , all'età di 88 anni. La sua in-
• • • ^ • M M I ^ K M . . . M tensa vicenda politica-dal* 

. . . . l'adesione al Pcd'l con il 
gruppo dei socialisti •terzini» nel '24, alla Volta antifascista, 
dall'esilio in Urss alla guerra di Spagna, dalla ricostruzione 
del Pei nell'llalia repubblicana fino al lavoro nella Direzio
ne del partito - é stata ricordata con parole commosse da 
Renzo Trivelli, vicepresidente della Commissione centrale 
di controllo. Fra gli altri erano presenti Cacciapuoti, Fred-
duzzi, Genslni, Mauro Galleni a nome dell'Anpi, una dele
gazione dei comunisti di Varese, la federazione In cui Osso
la si formò e che diresse nell'Immediato dopoguerra; e poi 
compagni dell'apparato della Direzione del Pei, giornalisti 
dell Unità, amici e colleglli di lavoro della figlia Stellina e 
del genero Enrico Fast- ;lni. entrambi impegnati nel giorna
le del Pei. Fra le corone di fiori quella di Nilde Ioni. 

PANI 

La Cgil avanza proposte precise per ridurre gli sprechi negli uffici pubblici 
Non serve «congelare» i contratti, come vorrebbe la Confindustria r 

Sull'efficienza sfidiamo il goveìno» 
Avviare subito I contratti del pubblico impiego. 
Quei contratti che, invece, il governo, vorrebbe far 
slittare ancora di un anno. Cominciare le trattative, 
dunque. Ma non per un contratto qualsiasi. Con 
queste vertenze il sindacato vuole far partire la ri
forma della macchina pubblica. «E quindi deve 
scongiurare una logica puramente monetaria», co
me ha detto Trentin concludendo il direttivo Cgil. 

•TBPANO •OCCONKTTI 

• I ROMA Cambiamo gli 
scatti di anzianità. E premia
mo la professionalità. Rifor
miamo le amministrazioni, e 
visto che non funzionano, cer
to per responsabilità di chi le 
dirige, ma qnche per una cer
ta «apatia» dei lavoratori, per 
che non leghiamo una parte 
del solano ad obiettivi produt
t ivi ' E ancora; «tagliamo* quei 
trecento miliardi - già stanzia
ti - per gli aumenti (non con
trattati) delle buste-paga del 

personale del ministero del 
Tesoro. D'altronde non s'è 
mai vista una politica di rigore 
assolutamente indolore Sono 
tre misure, tirate fuon da un 
pacchetto di proposte più 
complessivo Sono tre misure 
che messe cosi potrebbero es
sere dentro un programma di 
governo Anzi in qualsiasi al
tro paese che non sia il no
stro, in un penodo di -stretta* 
e d'inflazione in ripresa, sa
rebbero misure che il governo 

proverebbe ad imporre al sin
dacato Da noi, è l'esatto op
posto. Quelle tre misure fanno 
parie delle richieste che le 
confederazioni presenteranno 
a De Mita (ovviamente,-vale 
la pena ricordarlo, sono ri
chieste arbitrariamente estra
polate da una piattaforma che 
è molto più ricca, articolata), 
Richieste per sostenere le 
quqli molto probabilmente i 
sindacati saranno costretti a 
chiamare i lavoratori allo scio
pero 

Una lunga premessa che 
però aiuta bene a capire qual 
è lo scontro che si sta deli
ncando sui contratti del pub
blico impiego Da una parte il 
governo, il documento degli 
•esperti» che indica nella «vo
ce* per i dipendenti un capito
lo di spesa sul quale si può 
andare giù pesanti con la scu
re Quella ventina di pagine 
elaborate dai funzionari di Pa

lazzo Chigi si limitano a met
tere, un *tetto#atta^resc.ta,sa- r 
lanate del due milioni di lavo- ' 
raion pubblici Secondo De 
Mita, insomma; i .contratti si, 
dovrebberonnhovaré facendo 
crescere la «busta-paga* 
dell'1% del reddito nazionale 
(mediamente la crescita, per 
gli altri contratti è del 3. 4%). 
Più il recupero dell'inflazione 
Calcolata perù sui -sogni» del
la fmanziana, che prevede un 
lasso del 4% quest'anno e il 
prossimo, contro un 6,3% ve
ro Ma non è tanto nell'esigui
tà delle risorse, quanto nel 
modo come queste verranno 
distribuite il punto d'attrito col 
sindacato II governo immagi
na un aumento distnbuito se
condo le tabelle parametrali 
oggi in vigore E tutto questo 
nella migliore delle ipotesi in 
realta De Mita •* e con lui il 
ministro Pomicino - non im
maginano proprio nulla Cer

cano di prender tempo, pro
vando arfar.sjittaoe di un altro 
anno i contratti t h e sono già 
scaduti per la parte economi
ca a giugno dell'anno scorso 
Una scelta politica confortata 
dalle pressioni confindustnali 
anche pininfanna pensa che i 
lavoratori debbano acconten
tarsi del fiscal drag Fin qui il 
governo. Dall'altra parte c'è il 
sindacato Che vuole fare di 
questi contratti l'occasione 
per avviare la nforma delta 
pubblica amministrazione Ec
co perché ieri Trentin, conclu
dendo una riunione del diret
tivo Cgil tutto dedicato a que
sti temi ha detto che per pn
ma cosa le confederazioni 
•devono scongiurare una pro
spettiva puramente mondana 
dei rinnovi contrattuali» E an 
che se suonerà strano - per 
confederazioni che riel passa
to non hanno esitato a caval
care» la tigre delle proteste sa-

lanaliste - la stessa cosa la di
cono anche la Cisf e la Uil Fa
brizio Lucarlnì, responsabile 
del pubblico impiego del sin- -
dacato di Benvenuto, lo ha ri
petuto len, «Pensare al blocco 
dei contratti come ad una pa-< 
nacea per il deficit è ridicolo . 
I contratti per pnma cosa af
frontano il problema dell'elfi- • 
cienza della macchina pubbli
ca» Il primo obicttivo è dun
que delineato far partire i 
contratti Su questo è d accor
do il direttivo Cgil (sulla me* 
zione finale ci sono slate solo 
4 astensioni, tra te quali però > 
quella del presidente dell'lres, 
Patriarca, il quale sostiene 
•che ci saranno difficoltà ad 
affrontare questi contratti pub-, 
olici, senza aver pnma con
cluso la vertenza fisco, au
mentando entrate») Le tratta
tive vanno aperte subito, dun
que Ma «senza ammucchia
le» per usare le parole di Lei-, 
tien una categona alla volta 
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Tutto quello 
che fa abbigliamento 
come scegliere 
in modo intelligente. 
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